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UMBERTO I
per grazia di dio e per volontà della nazione re d'italia
Veduti i Regolamenti speciali per le Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, e di filosofia e lettere, approvati col R. Decreto 8 ottobre 1876, N. 3434 (Serie 2a);
Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvati i Regolamenti per le Scuole di Magistero presso le Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, e presso le Facoltà di filosofia e lettere, annessi al presente Decreto e firmati d'ordine Nostro dal predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 dicembre 1888.

Umberto, 

P.Boselli

 

Regolamento
per le Scuole di Magistero annesse alle Facoltà di scienze matematiche,fisiche e naturali.
 

Art. 1.

Presso alcune Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali saranno istituite Scuole di Magistero, udito il parere del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione.

Art. 2.

La Scuola di Magistero ha per fine la preparazione pratica all'insegnamento secondario (classico, tecnico, normale) mediante esercitazioni su le materie appartenenti ad alcuna delle discipline proprie della Facoltà a cui è annessa.
Queste esercitazioni, le quali devono esser fatte nella Scuola di Magistero con orario speciale e distintamente dalle lezioni pubbliche, consistono nell'esame dei postulati della scienza, in lavori scritti e in lezioni degli studenti sopra soggetti scelti da loro con l'approvazione del professore, o indicati da questo. Vi sarà compresa la discussione delle regole didattiche da applicarsi alle suddette materie nell'insegnamento secondario.

Art. 3.

La Scuola di Magistero si distribuisce in quattro Sezioni:
Sezione di matematica;
Sezione di fisica;
Sezione di chimica;
Sezione di storia naturale.
Il ministro determina se la Scuola debba averle tutte, o averne alcune soltanto.

Art. 4.

Le conferenze della Scuola di Magistero incominciano col primo anno di Facoltà per la Sezione di matematica, e dal terzo per le altre Sezioni. Per la prima durano di regola 4 anni, per le altre un biennio.

Art. 5. 

Lo studente può frequentare le conferenze di una disciplina durante il corrispondente corso di Facoltà o dopo, non mai prima.

Art. 6.

La Sezione di matematica si compone di quattro professori.
La Sezione di fisica si compone dei professori di fisica, di chimica e di fisica matematica.
La Sezione di chimica si compone dei professori di chimica, di fisica e di uno dei professori di storia naturale.
La Sezione di storia naturale si compone dei professori di botanica e di zoologia e di un altro dei professori di scienze naturali, al quale saranno affidate le esercitazioni di mineralogia e di geologia.
I quattro professori della sezione di matematica, il professore di storia naturale della Sezione di chimica ed il terzo professore per la Sezione di storia naturale durano in ufficio due anni. Essi sono nominati dal Ministro, udito il Consiglio Superiore. A tal fine il Preside della Facoltà deve, in tempo utile, indicare al Ministero quelli che sono disposti a tener conferenze sopra argomenti da loro designati.

Art. 7.

G1i studenti non possono iscriversi a più di una Sezione.
Possono però iscriversi, come alunni, alle conferenze di una o due discipline appartenenti ad un'altra Sezione ed ottenerne un attestato di frequenza e di profitto, dopo che nella disciplina stessa abbiano superato l'esame di Facoltà.

Art. 8.

Gli alunni del primo biennio iscritti nella Sezione di matematica, che aspirano agl'insegnamenti, per i quali basta la sola licenza di Facoltà, dovranno frequentare per un anno anche le conferenze di una o due discipline delle altre Sezioni. Per le conferenze del primo biennio nella Sezione di matematica, il Consiglio della Scuola potrà rilasciare un attestato di profitto allo studente che abbia già conseguita la licenza di Facoltà.

Art. 9. 

Gli studenti di tutte le Sezioni devono frequentare, almeno per un anno, nella Facoltà di lettere le lezioni pubbliche e le conferenze di letteratura italiana.

Art. 10. 
La Scuola ha un Direttore coadiuvato da un Consiglio.
Il Consiglio è costituito di tutti i professori della scuola. Esso momina fra loro il Direttore per un triennio.
Il Direttore che esce d'ufficio non potrà essere rieletto se non dopo tre anni.

Art. 11.
Il Consiglio della Scuola stalbilisce, nel principio di ogni anno scolastico, g1i obblighi degli alunni rispetto alle conferenze ed ag1i esercizi. 

Art. 12. 

A fine di accertare il sapere o le attitudini speciali degli alunni, che vogliono iscriversi ad una delle quattro Sezioni, sarà dato loro un esame al termine del secondo anno o al principio del terzo. Le materie e la forma dell'esame sono determinate dal Consiglio della Scuola.

Art. 13.

Per ogni disciplina si darà una sola conferenza la settimana. Le conferenze, prescritte dall'art. 4 per la Sezione di matematica nel primo biennio, devono essere fatte con orario distinto da quelle che nel secondo biennio sono assegnate alla Sezione stessa. Il Consiglio determina se il corso delle conferenze per le singole discipline sarà annuale o biennale. L'orario delle conferenze, approvato dal Consiglio della Scuola, sarà pubblicato con l'orario della Facoltà.

Art. 14.

Alla fine dell'anno scolastico ogni professore farà, in iscritto, una relazione al Direttore su le conferenze tenute nell'anno, e su l'assiduità e il profitto dei propri alunni.
Queste relazioni saranno inviate al Ministero con quella del Direttore.

Art. 15.

Le domande d'iscrizione alla Scuola per il primo biennio, e alle Sezioni per il secondo, devono esser fatte al Direttore della Scuola.
La domanda d'iscrizione alle Sezioni deve essere accompagnata dal certificato, di cui all'art. 12.

Art. 16.

Terminato il corso annuale o biennale delle conferenze, il Consiglio della. Scuola assegna un voto, distintamente per ciascuna disciplina, allo studente che ne abbia già superato l'esame speciale di Facoltà. Nella votazione ogni professore dispone di dieci punti.

Art. 17. 

Allo studente, che abbia compiuto il corso delle conferenze ed ottenuta la laurea, il Direttore, su deliberazione del Consiglio della Scuola, rilascerà l'attestato delle speciali attitudini all'insegnamento secondario (classico, tecnico, normale) per una o più discipline. Questo attestato sarà sottoscritto anche dal Rettore dell'Università.Su richiesta dello studente che abbia conseguito il detto attestato o quello di cui all'art. 8, il Direttore rilascerà lo specchietto dei punti a lui assegnati, per ogni disciplina, dal Consiglio della Scuola.

Art. 18.

L'attestato, di cui agli articoli 8 e 11, sarà valutato, a parità delle altre condizioni, come titolo di preferenza pel conseguimento delle cattedre nelle Scuole secondarie.

Art. 19. 

I sussidi governativi annui per gli studenti, che intendono d'iscriversi alla Scuola di Magistero, si conferiscono per concorso mediante esame. I sussidi non potranno essere conferiti a giovani già provvisti di altro assegno; né confermati nell'anno successivo, se i professori della Scuola giudicheranno che lo studente non abbia nell'anno anteriore studiato con profitto. Quando non si possa consentire alla continuazione del sussidio, occorrerà una deliberazione del Consiglio della Scuola; la quale deliberazione sarà trasmessa al Ministero.

Art. 20. 

L'esame, accennato nell'articolo precedente sarà dato da una Commissione composta del Direttore della Scuola e dei professori della Sezione, a cui il giovane vuole iscriversi. Due mesi prima dell'esame, il Consiglio della Scuola stabilirà 1e norme, i programmi e i giorni delle prove con avviso, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione
P. Boselli.
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